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Phytophthora cinnamomi  
su querce in Svizzera
Nella primavera del 2023, Phytophthora cinnamomi è stata riscontrata per la prima volta in 
Svizzera su quercia. In entrambi i casi segnalati, gli alberi erano colpiti contemporaneamen-
te anche dalla morìa acuta della quercia (AOD). Un caso ha interessato querce a nord delle 
Alpi, dove in precedenza si riteneva che P. cinnamomi potesse  sopravvivere in modo limit-
ato a causa delle condizioni climatiche. Phytophthora cinnamomi è già nota e diffusa in Ti-
cino come agente causale della malattia dell‘inchiostro del castagno. L‘infestazione, per ora 
isolata, a nord delle Alpi dovrebbe essere controllata per evitare la diffusione della malattia.

Nella primavera e nell’estate del 2023 è stata ri-
levata per la prima volta in Svizzera la presenza di 
Phytophthora cinnamomi su quercia. Un caso riguar-
dava un cerro (Quercus cerris) e un rovere (Q. petra-
ea) nel Canton AG, mentre nell’altro caso era colpita 
una quercia ungherese (Q. frainetto) nel Canton TI. 
Entrambi i casi provengono da aree urbane.

L’oomiceta P. cinnamomi, è presente in Svizzera da 
molto tempo ed è noto come agente causale della 
malattia dell’inchiostro del castagno in Ticino. È sta-
to probabilmente introdotto dal Sud-est asiatico nel 
XVIII secolo e da allora ha causato danni considere-
voli al castagno (Auf der Maur et al., 2022).

Nonostante il lungo tempo trascorso dalla sua in-
troduzione, P. cinnamomi è riuscito finora a stabilirsi 
solo sul castagno in Ticino. In altre aree castanicole 
della Svizzera (Bregaglia, Svizzera centrale, Svizzera 
occidentale), è stato finora trovato solo il secondo pa-
togeno della malattia dell’inchiostro, la specie affine 
P. x cambivora (Fig. 1).

Sebbene P. cinnamomi possa infestare le querce, fi-
nora ciò non è mai stato osservato in Ticino. I boschi 
misti di quercia e castagno sono comuni in Ticino 
(LFI, 2023), ma non sono state osservate infezioni 
nelle specie autoctone (Q. petraea, Q. pubescens, 
Q. robur) in questi boschi. Il motivo è probabilmente 
che le specie di quercia autoctone sono generalmen-
te considerate meno sensibili a P. cinnamomi rispetto 
al castagno (Marchand et al., 2022).
Fig. 1.	 Distribuzione dii P. cinnamomi (nero) e di altre specie di 
Phytophthora sulle radici del castagno a sud delle Alpi. Le aree ombreg-
giate nella mappa corrispondono all’area di distribuzione del castagno. 
Mappa tratta da Prospero et al., 2023.
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La situazione è diversa nella regione mediterranea. 
Qui P. cinnamomi è uno dei patogeni più pericolo-
si per le querce. Soprattutto le querce da sughero 
(Q. suber) e i lecci (Q. ilex) sono sensibili. P. cinnamo-
mi porta alla morte di interi querceti («dehesas», de 
Sampaio et al., 2013). 

A causa del riscaldamento climatico, è probabile 
che P. cinnamomi si potrà stabilire in futuro anche a 
nord delle Alpi, essendo una specie amante del cal-
do. In particolare, temperature invernali basse impe-
discono al patogeno di sopravvivere da una stagione 
all’altra (Bergot et al., 2004). Pertanto, solo due casi 
di P. cinnamomi sono stati segnalati a Protezione del-
la foresta svizzera (WSS) a nord delle Alpi prima del 
2023, e riguardavano singole piante ornamentali in 
giardini privati. Le piante infestate sono state rimos-
se e distrutte. Un’infestazione su alberi che probabil-
mente è presente da da diversi anni, come il caso 
attuale nel Canton AG, non è ancora stata segnalata 
a nord delle Alpi.

Sintomi e distribuzione

I sintomi di P. cinnamomi sulla quercia sono simili a 
quelli di altre malattie delle radici e del tronco, compre-
si i sintomi dell’organismo di quarantena Phytophtho-
ra ramorum, l’agente causale della morte improvvisa 
della quercia e del larice.

Le lesioni causate da P. cinnamomi appaiono sul 
tronco a partire dalle radici, talvolta con un’essuda-
zione scura. Questo patogeno infetta l’albero  dalle 
radici e poi blocca i fasci vascolari, portando alla fuo-
riuscita di essudazioni sul tronco (Fig. 2 e 3). Inoltre, 
l’albero può assorbire meno nutrienti e acqua, il che, 
come nel caso della malattia dell’inchiostro del ca-
stagno, porta all’assottigliamento della chioma, a fo-
glie più piccole e infine alla morte dell’albero (Auf der 
Maur et al., 2022). 

Phytophthora cinnamomi sopravvive nel terreno, 
dove può formare zoospore mobili. Queste possono 
muoversi attivamente nell’acqua, causando nuove in-
fezioni sulle radici degli alberi vicini in caso di tempo 
umido. Nonostante queste spore mobili, tuttavia, la 
principale via di diffusione di P. cinnamomi è il com-
mercio di piante o substrato contaminato (Hardham 
& Blackman, 2018). Phytophthora cinnamomi è ora 
distribuita in tutto il mondo (EPPO, 2023). La distribu-
zione di P. cinnamomi è facilitata anche dal suo ampio 
spettro di ospiti, che comprende circa 4000 specie ve-
getali, tra cui specie arboree decidue come quercia, 
castagno e faggio, ma anche specie tropicali come 
eucalipto e avocado, e arbusti ornamentali come il 
rododendro (Auf der Maur et al., 2022; EPPO, 2023).

Co-infezione con la moìa acuta della quercia 
(AOD)

I casi di P. cinnamomi su quercia segnalati nel 2023 
sono interessanti anche perché in entrambi i casi era-
no presenti contemporaneamente anche gli agenti 
causali della morìa acuta della quercia (i batteri Bren-
neria goodwinii, Gibbsiella quercinecans und Rahnel-
la victoriana).

La malattia batterica complessa è stata la causa 
più frequente di segnalazioni per essudazioni sul 
tronco e diradamento della chioma nelle querce da 
quando è stata scoperta in Svizzera nel 2017 (Ruf-
fner et al., 2020; Dennert et al., 2023). Poiché i sin-
tomi della morìa acuta della quercia sono molto si-
mili a quelli di varie specie di Phytophthora (tra cui 
P. ramorum), WSS esamina sistematicamente tutte 
le querce con essudazioni per verificare la presenza 
di Phytophthora. Finora, tuttavia, le due malattie non 
sono mai state riscontrate sullo stesso albero. Anche 
all’estero la coinfezione da Phytophthora e AOD non 
è mai stata descritta. Non è ancora noto se un’infezio-
ne con entrambe le malattie può portare a una morte 
più rapida dell’albero rispetto a un’infezione con una 
sola delle malattie. Ciò è attualmente oggetto di inda-
gini scientifiche.

Fig. 2.	 Cerro (Q. cerris) infestato da P. cinnamomi e batteri (morìa 
acuta della quercia).
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Opzioni di  
intervento

A causa della distri-
buzione mondiale di 
P. cinnamomi, non 
esiste un obbligo le-
gale di segnalazione 
e lotta in Europa o in 
Svizzera. 
Tuttavia, poiché i sin-
tomi di P. cinnamomi 
sulle querce sono 
molto simili a quelli 
della morte improv-
visa della quercia 
P. ramorum (sogget-
ta a un’ obbligo di se-

gnalazione e lotta), tutti i casi querce con essudazioni 
sul tronco dovrebbero essere segnalati a WSS; www.
wsl.ch/wss_formular. 

Phytophthora cinnamomi, come altre malattie delle 
radici, è difficile da controllare. Gli alberi già malati 
di solito muoiono nel giro di pochi anni. Pertanto, so-
prattutto nelle aree in cui P. cinnamomi è ancora rara 
e isolata, la sua diffusione dovrebbe essere evitata. A 
tal fine, è particolarmente importante prestare atten-
zione a materiale da vivaio sano. Gli alberi che pre-
sentano sintomi come foglie piccole, quantità ridotta 
di di radici sottili o lesioni sul tronco devono essere 
segnalati ed esaminati. Questi sintomi dovrebbero 
essere segnalati anche sugli alberi più vecchi. Se 
l’infestazione da P. cinnamomi viene confermata, le 
querce colpite devono essere abbattute e, se possibi-
le, portate all’inceneritore dei rifiuti insieme alle radici. 
Il terreno non dovrebbe essere smosso nel raggio di 
alcuni metri dagli alberi colpiti. Gli attrezzi e le scar-
pe devono essere sempre disinfettati sul posto dopo 
aver lavorato con alberi infestati o terreno contami-
nato.

Osservazioni conclusive

L’infestazione di P. cinnamomi su quercia, segnala-
ta per la prima volta in Svizzera, è preoccupante in 
quanto la malattia ha un elevato potenziale dannoso 
per la quercia e altre piante legnose. Tuttavia, la dif-
fusione è attualmente ancora limitata, soprattutto a 
nord delle Alpi, motivo per cui il contenimento dell’ in-

festazione è ancora possibile. L’infezione simultanea 
con la morìa acuta della quercia deve essere studiata 
più in dettaglio per capire meglio le interazioni tra le 
due malattie. Gli alberi di quercia che presentano sin-
tomi, soprattutto nelle aree urbane, dovrebbero esse-
re segnalati a WSS o ai responsabili cantonali della 
protezione delle foreste.
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Fig. 3.	 Lesione esposta su quercia 
ungherese (Q. frainetto). P. cinnamomi e 
i batteri della morìa acuta della quercia 
erano presenti contemporaneamente 
nella lesione.
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